
 
 
 

Allattamento al seno 

 

 
 

 
Introduzione: l’allattamento materno presenta dei vantaggi evidenti sia a livello della salute sia sul piano 
socio-economico. I neonati allattati soffrono meno sovente di malattie infettivee non infettive, di forti 
diarree, di problemi respiratori o otiti. 
La risposta immunitaria ai vaccini è migliore nei bimbi allattati al seno, sono quindi meglio protetti da virus 
come il VRS (virus respiratorio sinciziale). Le madri che allattano hanno meno emorragie nel post parto, 
riprendono più velocemente il loro peso precedente la gravidanza e hanno un rischio minore di cancro 
delle ovaie e del seno nella premenopausa. 
Nel latte materno si trovanogli apporti nutritivi in quantità ideale per l’alimentazione e la crescita.Il latte 
materno contiene meno proteine e caseina rispetto al latte di mucca ed è meglio digeribile. Contiene dei 
fattori anti-infiammatori e altri composti che modulano la risposta immunitaria. In età adolescenzialesi 
riscontrano meno frequentemente malattie croniche come asma, diabete e ipertensione arteriosa. 
L'allattamento materno costa meno, anche considerando il costo di un tira-latte e i bisogni nutritivi 
maggiori per la madre. Inoltre, i costi per le cure mediche sono meno elevati perché i bimbi sono meno 
malati e necessitano meno farmaci. Un bambino meno sovente malato è associatoa un tasso di 
assenteismo materno minore. 

Vantaggi per il bambino: 
- Miglior sviluppo cognitivo 
- Minor rischio di otite 
- Minor rischio di asma 
- Minor rischio di leucemia durante l’infanzia 
- Minor rischio di sviluppare un ipercolesterolemia da adulto 
- Minor rischio di gastroenterite aspecifica e rotavirus 
- Minor rischio di sviluppare un eccesso ponderale od obesità 
- Minor rischio di sviluppare malattie severe dell’apparato respiratorio 
- La morte improvvisa del neonato è meno frequente 
- Minor rischio di sviluppare il diabete di tipo 1 o 2 

 
 



Vantaggi per la madre: 
- Minor rischio di sviluppare un cancro ovarico o mammario 
- La depressione del post porto è meno frequente 
- Minor rischio di sviluppare un diabete tipo 2 
- Minori ricadute della sclerosi a placche 
- Migliore qualità del sonno 

 

Iniziative internazionali per promuovere l’allattamento al seno 
Negli anni ’70, durante vari convegni internazionali venne definito e approfondito il tema de “La salute per 
tutti”. L’allora analisi del tasso d’allattamento materno, che delineò una tendenziale diminuzione generale, 
diede il via, negli anni successivi, a progetti internazionali volti a promuovere l’allattamento. L'OMS 
(Organizzazione mondiale della sanità) e l'UNICEF (fondo delle Nazioni Unite per l'infanzia) si fecero 
promotori di questi progetti. L’iniziativa “Hôpitaux Amis des bébés” (IHAB) fu lanciata nel 1991, basandosi 
sulla 4a dichiarazione congiunta dell’OMS e dell’UNICEF “L’allattamento al seno: protezione, 
incoraggiamento e sostegno.L’importanza del ruolo dei servizi per la maternità.” Quest’ultima si basa 
sulle seguenti 10 condizioni. 

 
I 10 PASSI PER IL SUCCESSO DELL’ALLATTAMENTO AL SENO SECONDO L’OMS 

 
Ogni centro di maternità e di assistenza al neonato dovrebbe: 

1. Definire un protocollo scritto per la promozione dell’allattamento al seno da far conoscere a tutto  
il personale sanitario. 

2. Addestrare il personale sanitario affinché possa mettere in pratica tale protocollo. 
3. Informare le donne già durante la gravidanza sui vantaggi e sulla conduzione dell’allattamento al 

seno. 
4. Aiutare le madri perché comincino ad allattare al seno entro mezz’ora dal parto. 
5. Mostrare alle madri come allattare e come mantenere la produzione di latte anche in caso di 

separazione dal neonato. 
6. Non somministrare ai neonati alimenti o liquidi diversi dal latte materno, salvo indicazioni 

mediche. 
7. Praticare il rooming-in, permettere cioè alla madre e al bambino di restare insieme 24 ore su 24 

durante la permanenza in ospedale. 
8. Incoraggiare l’allattamento al seno a richiesta. 
9. Non dare tettarelle artificiali o succhiotti durante il periodo dell’allattamento. 
10. Favorire lo stabilirsi di gruppi di sostegno all’allattamento al seno ai quali le madri possano 

rivolgersi dopo la dimissione dall’ospedale o dalla clinica. 


